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L’ARA e l’AFA augurano

Buone Feste
Realizzato con il contributo previsto dal regolamento CEE 1234/07

INCONTRO CON GLI APICOLTORI 
MeRCOLedI 10 GeNNAIO 2018  alle ore 20,45 

presso la Sala riunioni della BCC a FAeNZA (RA), 
in Via Laghi, 79/81 si terrà un incontro tecnico con gli 

apicoltori per discutere del seguente argomento: 
ATTeNZIONe ….alla VeSPA VeLUTINA … 

e non solo….
Relazionerà il Prof. ANTONIO FeLICIOLI 

della Università di Pisa - Facolta’ di Medicina veterinaria Istituto di Biochimica

Visto l’argomento si invitano gli apicoltori a partecipare. 
Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

INCONTRO CON GLI APICOLTORI 
LUNedì 22 GeNNAIO 2018  alle ore 20,45 

presso la Sala riunioni della BCC a FAeNZA (RA), 
in Via Laghi, 79/81 si terrà un incontro tecnico con gli 

apicoltori per discutere del seguente argomento: 
VARROA e PARASSITI deLL’ALVeARe: 

novità e conferme.
Relazionerà il dr. PIeR ANTONIO BeLLeTTI

dell’Università di Udine

Visto l’argomento si invitano gli apicoltori a partecipare. 
Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

INCONTRO CON GLI APICOLTORI 
MeRCOLedI 17 GeNNAIO 2018  alle ore 20,45 

presso la Sala riunioni della BCC a FAeNZA (RA), 
in Via Laghi, 79/81 si terrà un incontro tecnico con gli 

apicoltori per discutere dei seguenti argomenti: 
1. Applicazione anagrafe apistica. 
2. Movimentazioni in BdA. Nuovo decreto del Mini-

stero della salute.
Relazionerà il dr. FILIPPO BOSI

 in rappresentanza dei Servizi Veterinari dell’Ausl Area Vasta Romagna

Visti gli argomenti si invitano gli apicoltori a partecipare. 
Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

MOVIMeNTAZIONe ALVeARI
NUOVO deCReTO

Ministero della Salute
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E 
DEI FARMACI VETERINARI
IL DIRETTORE GENERALE DELLA DIREZIONE GE-
NERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E DEI FARMACI 
VETERINARI
DI CONCERTO CON
IL DIRETTORE GENERALE DELLA DIREZIONE GENE-
RALE DELLO SVILUPPO RURALE
DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALI-
MENTARI E FORESTALI

VISTO il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.D. 
27 luglio 1934, n. 1265;
VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con 
Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 
320 e successive modifiche e integrazioni;
VISTO l’articolo 117 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e ss.mm;
VISTO l’articolo 16 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165;
VISTA la legge 2 giugno 1988, n. 218, e in particolare l’art. 2;
VISTA la legge 24 dicembre 2004, n. 313 “Disciplina dell’a-
picoltura”,
VISTO l’articolo 34 della legge 28 luglio 2016, n. 154 recante 
“Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori 
agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale”;
VISTO il decreto del Ministro del Lavoro, della salute e delle 
politiche sociali di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 4 dicembre 2009 recante “Di-
sposizioni per l’anagrafe apistica nazionale” (GURI n. 93 del 
22 aprile 2010);
VISTO il decreto del Ministro della salute, di converto con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 11 
agosto 2014 (GURI n. 291 del 16 dicembre 2014), recante 

segue in terza pagina
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AVVISO PER I SOCI A.F.A.

INCONTRI dIVULGATIVI 
dI AGGIORNAMeNTO, 
dIVULGAZIONe, 
APPROFONdIMeNTO 
deLL’ATTIVITA’ dI 
APICOLTURA

Sede degli incontri: Cesena presso l’ 
Istituto Tecnico Agrario G Garibaldi/ 
L. Da Vinci in via savio 2400
 
Iscrizioni: FINO AL 15 dICeM-
BRe 2017 inviando una mail a info@
afapicoltori.com indicando nome co-
gnome, comune di residenza, recapito 
telefonico e se si possiedono alveari 
Posti disponibili: almeno 50% api-
coltori principianti, il restante per 
chi non possiede alveari ma vuole 
avvicinarsi al mondo dell’apicoltu-
ra
COSTO: euro 50,00
PROGRAMMA : 
INCONTRO 1 (GIOVEDI’ 11 
GENNAIO 2018 ore 20.30-23.30) 
Introduzione del corso e registrazione 
dei partecipanti 
· Il mondo delle api: biologia e 
morfologia dell’ape; ciclo vitale; vita 
e organizzazione dell’alveare. 
Proiezione video : la biologia 
dell’ape
INCONTRO 2 ( MARTEDI’ 16 
GENNAIO 2018 ore 20.30-23.30) 
Scelta della postazione e gestione 
dell’apiario 
· Arnia e strumenti, tecniche 
di allevamento e conduzione 
dell’alveare nelle diverse stagioni. 
· Come si visita un alveare: metodo 
di lavoro, cosa osserviamo e cosa 
vogliamo rilevare. 
Proiezione video: Professione 

apicoltore
INCONTRO 3 ( GIOVEDI’ 18 
GENNAIO 2018 ore 20.30-23.30) 
· Tecnica apistica: buone pratiche di 
conduzione dell’alveare 
· Nomadismo in apicoltura e servizio 
di impollinazione 
Proiezione video : il servizio di 
impollinazione
INCONTRO 4 ( MARTEDI’ 23 
GENNAIO 2018 ore 20.30-23.00) 
· La smielatura (materiali, 
attrezzatura, tecniche di laboratorio); 
· Altri prodotti dell’alveare : polline, 
pappa reale, propoli 
Proiezione video : Il polline e la 
pappa reale
INCONTRO 5 (GIOVEDI’ 25 
gennaio 2018 ore 20.30-23.00) · 
Malattie e parassitosi della covata e 
dell’ape adulta, metodiche di lotta 
chimica, integrata e biologica
INCONTRO 6 (MARTEDI’ 30 
GENNAIO 2018 ore 20.30-23.00) 
Censimento apistico, linee guida per 
i laboratori di smelatura ,normativa 
haccp ed etichettatura 
Proiezione video: DIVENTARE 
APICOLTORE COME INIZIARE 
L’ATTIVITA’
PER ULTERIORI INFO Telefono: 
0543/721719.

QUOTA ASSOCIATIVA 2017
L’assemblea Generale ha approvato 
le quote associative, suddividendo in 
3 scaglioni diversi in base al numero 
di alveari :
euro 40 da 1 a 10 alveari
euro 45 da 11 a 20 alveari
euro 50 da 21 a 30 alveari
+ 0,50 per ogni alveare superiore al 
30.mo ( esempio 31 alveari 50+0,50 

= 50,50 euro)
massimo 160 euro per oltre 250 alveari
Il pagamento della quota associativa 
può avvenire tramite bonifico bancario 
(BCC CREDITO COOPERATIVO 
RAVENNATE, FORLIVESE E IMO-
LESE
IBAN 
IT22S0854213203063000256912.) 
oppure con pagamento tramite bollet-
tino di c/c postale allegato, o passando 
presso la sede della cooperativa  eN-
TRO e NON OLTRe IL 31/12/2017 
per usufruire della copertura assicura-
tive RC.
I costi di gestione della cooperativa 
vengono in parte coperti anche da que-
ste quote per cui chiediamo la massima 
collaborazione.

CONVeNZIONe PeR ACQUISTO 
MATeRIALe APISTICO
I soci che intendono acquistare ma-
teriale a prezzi vantaggiosi debbono 
passare in cooperativa e all’atto del 
pagamento della quota associativa 
annuale sarà rilasciata una tessera 
che permette di ottenere grossi sconti 
presso la ditta LEGA di Faenza. Info 
in cooperativa.

ATTeNZIONe!!!! AGGIORNA-
MeNTO CeNSIMeNTO APIARI 
IN ANAGRAFe APISTICA eNTRO 
IL 31/12/2017
Ricordiamo che entro il 31 dicembre 
2017 tutti gli apicoltori, direttamente 
o tramite loro delegati, devono aggior-
nare in Banca Dati Apistica (BDA) il 
censimento degli apiari cioè la loro 
consistenza (numero di alveari) , l’ubi-
cazione / dislocazione degli stessi sulla 
base dell’indirizzo e delle coordinate 
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“Approvazione del manuale operativo 
per la gestione dell’anagrafe apistica”, 
adottato in attuazione dell’articolo 5 del 
decreto del Ministro del lavoro della sa-
lute e delle politiche sociali dei concerto 
con il Ministro delle politiche agricole 4 
dicembre 2009;
VISTA la “scientific opinion” dell’EFSA 
(European Food Safety Authority) del 1° 
dicembre 2015 relativo alla infestazione 
di Aethina Tumida  in Italia pubblicato il 
15 dicembre 2015, che ha messo in evi-
denza come il controllo delle movimen-
tazioni di materiale apistico risulti essere 
una delle misure più efficaci per rallenta-
re la diffusione della infestazione;
CONSIdeRATO che la recente infesta-
zione da Aethina Tumida ha messo in evi-
denza la necessità di disporre di adeguate 
informazioni circa le movimentazioni 
di materiale apistico vivo sul territorio 
nazionale al fine di poter effettuare una 
efficace sorveglianza epidemiologica;
CONSIdeRATO che la conoscenza 
delle movimentazioni di materiale api-
stico vivo è necessaria anche per la sor-
veglianza e il controllo di altre malattie 
delle api;
TeNUTO CONTO che il manuale 
operativo dell’anagrafe apistica conte-
nuto nell’allegato al decreto 11 agosto 
2014 prevede, nelle disposizioni finali e 
transitorie, che il Ministero della salute di 
concerto con il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, con di-
spositivo della Direzione generale della 
sanità animale e dei farmaci veterinari 
fornisca, se ritenuto necessario, indica-
zioni tecniche in merito alla variazione 
della tipologia di movimentazioni di 
cui al punto 7.2 del medesimo manuale, 
per le quali è prevista la registrazione in 
Banca Dati Apistica Nazionale nonché 
alla identificazione dei singoli alveari.

deCReTA

Articolo 1
(Oggetto)

1.	 Il presente dispositivo fornisce di-
sposizioni e indicazioni per la comuni-
cazione e registrazione nella Banca Dati 
Apistica Nazionale delle movimenta-
zioni sul territorio Nazionale di mate-
riale apistico vivo

Articolo 2
(Definizioni)

1.	 Ai fini del presente dispositivo si 
intende per BDA la banca dati dell’a-
nagrafe apistica nazionale gestita dal 
Centro Servizi Nazionale per l’anagra-
fe zootecnica (CNS), già istituito pres-
so l’IZS Abruzzo e Molise di Teramo, 
come definita dall’articolo 2 del decreto 
ministeriale 4 dicembre 2009.

Articolo 3
(Registrazione delle movimentazioni)

1.	 Al fine di consentire un’efficace 
sorveglianza delle malattie delle api, 
l’apicoltore o chiunque detiene api a 
qualsiasi titolo, registra nella BDA, di-
rettamente o tramite persona delegata, 
le informazioni relative agli spostamen-
ti di alveari, pacchi d’ape o api regine, 
effettuati a qualsiasi fine ivi compresi 
quelli per attività di nomadismo o per 
servizio di impollinazione.

2.	 In deroga al comma precedente gli 
spostamenti da e verso apiari della me-
desima proprietà che avvengono all’in-
terno della stessa provincia e che non 
determinano l’attivazione o la disattiva-
zione di un apiario non devono essere 
registrati in BDA.

3.	 Le informazioni relative alle movi-
mentazioni di cui al precedente comma 
1 devono essere registrate in BDA, tra-
mite la compilazione dell’Allegato al 
presente dispositivo, prima di iniziare lo 
spostamento o, al più tardi, contestual-
mente all’inizio dello stesso.

4.	 Fatte salve limitazioni di carattere 

dalla prima paginageografiche (come previsto dal Manua-
le operativo per la gestione dell’ana-
grafe apistica nazionale – DM 11 ago-
sto 2014 e ribadito da apposita nota del 
Ministero della Salute del 14.10.2016). 
L’aggiornamento della BDA dovrà 
avvenire nel periodo compreso fra il 
1 novembre e il 31 dicembre, senza 
possibilità di completare le operazio-
ni di censimento annuale in seguito; 
invitiamo pertanto chi opererà non 
direttamente, ma tramite la delega 
affidata alla propria cooperativa, a 
comunicare a questo le informazioni in 
anticipo e comunque ENTRO E NON 
OLTRE IL 20/12/2017, per consentirci 
di terminare entro la data utile prevista. 
S i  r i c o r d a  i n o l t r e  c h e : 
– tutti gli apiari devono essere indi-
viduati dal cartello identificativo con 
il codice individuale dell’apicoltore 
(cartello scaricabile dalla BDA). 
– sono previste specifiche sanzioni in 
caso di inosservanza degli obblighi 
derivanti dalla Banca Dati Apistica na-
zionale (sanzioni da 1000 a 4000 euro) 
– la Legge Regionale 35/88 art.8.3 pre-
vede che “Tutti gli alveari esistenti sul 
territorio debbono essere identificabili 
tramite l’apposizione di una targa di 
materiale resistente alle intemperie, 
posta in un punto ben visibile, ripor-
tante in caratteri indelebili le genera-
lità del proprietario, la residenza ed il 
numero telefonico”.
SI SOLLeCITA CHI ANCORA 
NON AVeSSe PROVVedUTO 
ALLA CONFeRMA deL CeNSI-
MeNTO dI CONTATTARe GUI-
dO GRAMeLLINI IN UFFICIO 
AL 0543 721719 OPPURe AL 329 
2996242

LUTTO: E’ scomparso all’età di 90 
anni l’apicoltore Franchini Armando di 
Fratta Terme. Il Presidente e il Consi-
glio di amministrazione esprimono le 
più sincere condoglianze alla famiglia.
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sanitario vigenti, l’apicoltore può, se 
necessario, modificare o integrare le 
informazioni registrate in BDA relative 
alle movimentazioni al massimo entro 
7 giorni dall’avvenuto spostamento, 
fermo restando l’obbligo dii garantire 
la tracciabilità delle modifiche effettua-
te.

5.	 In deroga ai commi 1 e 3, le movi-
mentazioni di api regine possono essere 
comunicate in maniera cumulativa alla 
BDA con cadenza mensile mediante la 
compilazione di apposito file entro la 
fine del mese successivo a quello in cui 
si sono verificate le movimentazioni.

6.	 Gli adempimenti previsti dal pre-
sente dispositivo sono attuati in manie-
ra da consentire la piena operatività del-
le disposizioni in esso contenute entro 
180 giorni dalla sua entrata in vigore.

Articolo 4
(Identificazione individuale delle arnie)

1.	 Ai fini della efficace applicazione 
dell’articolo 3 del presente dispositivo, 
l’apicoltore può identificare univoca-
mente ogni singola arnia degli apiari in 
proprio possesso mediante apposizione 
di un codice identificativo costituito dal 
codice identificativo dell’apicoltore, di 
cui al punto 6.1 del Manuale Operati-
vo per la gestione dell’anagrafe api-
stica nazionale allegato al decreto del 
Ministero della Salute 11 agosto 2014, 
seguito da un ulteriore codice univoco 
identificativo dell’arnia.
2.	 Il codice identificativo di cui al pre-
cedente comma 1 deve essere apposto 
in maniera indelebile e registrato in 
BDA.

Articolo 5
(Modifica allegato C)

1.	 L’allegato C al Manuale operativo 
di cui al decreto del Ministero della Sa-
lute 11 agosto 2014 è sostituito dall’Al-
legato al presente dispositivo.

Il presente dispositivo è pubblicato nel 
sito internet del Ministero della Salute 
e del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali.

Roma, 22 novembre 2017

Il Direttore Generale                                                                                                                                         
Dott. Silvio Borrello                                                                                                                                         

NUOVO deCReTO deL MINISTe-
RO deLLA SALUTe, dI CONCeR-
TO COL MINISTeRO deLL’AGRI-
COLTURA, SULLA ReGISTRAZIO-
Ne IN BdA deLLe MOVIMeNTA-
ZIONI deGLI ALVeARI - LUCI ed 
OMBRe
Il 22 novembre 2017 è stato emanato il 
Decreto del Direttore generale della sa-
nità animale e dei farmaci veterinari del 
Ministero della Salute di concerto con il 
Direttore Generale dello sviluppo rurale 
del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali recante disposizioni 
e indicazioni per la comunicazione e 
registrazione nella Banca Dati Apistica 
Nazionale delle movimentazioni sul 
territorio nazionale di materiale apistico 
vivo - attuazione del punto 12.3 del Ma-
nuale operativo per la gestione apistica 
nazionale di cui al D.M. 11 agosto 2004. 
Di particolare interesse sono gli articoli 
3 e 4 del Decreto, di seguito riportati:
“ Articolo 3

(Registrazioni delle movimentazioni)
1. Al fine di consentire un’efficace 
sorveglianza delle malattie delle api, 
l’apicoltore o chiunque detiene api a 
qualsiasi titolo, registra nella BDA, di-
rettamente o tramite persona delegata, 
le informazioni relative agli spostamenti 
di alveari, pacchi d’ape, o api regine, 
effettuati a qualsiasi fine ivi compresi 
quelli per attività di nomadismo o per 
servizio di impollinazione.
2. In deroga al comma precedente gli 
spostamenti da e verso apiari della 
medesima proprietà che avvengono 
all’interno della stessa provincia e che 
non determinano l’attivazione o la di-
sattivazione di un apiario non devono 
essere registrati in BDA.
3. Le informazioni relative alle movi-
mentazioni di cui al precedente comma 1 
devono essere registrate in BDA, tramite 
la compilazione dell’allegato al presente 
dispositivo, prima di iniziare lo sposta-
mento o, al più tardi, contestualmente 
all’inizio dello stesso.
4. fatte salve limitazioni di carattere 
sanitario vigenti, l’apicoltore può, se 
necessario, modificare o integrare le 
informazioni registrate in BDA relative 
alle movimentazioni al massimo entro 
7 giorni dall’avvenuto spostamento, 
fermo restando l’obbligo di garantire la 
tracciabilità delle modifiche effettuate.
5. In deroga ai commi 1 e 3, le movi-
mentazioni di api regine possono essere 
comunicate in maniera cumulativa alla 
BDA con cadenza mensile mediante la 
compilazione di apposito file entro la 
fine del mese successivo a quello in cui 
si sono verificate le movimentazioni.
6. Gli adempimenti previsti dal presente 
dispositivo sono attuati in maniera da 
consentire la piena operatività delle 
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QUOTA SOCIALe ARA 2017
Si invitano i soci a provvedere immediatamente al pagamento della quota sociale 2017 qualora non l’avessero 
ancora fatto. 
Se l’ARA entro il mese di ottobre non riceverà la somma dovuta provvederà a sospendere i servizi (quali l’invio 
del Notiziario) ai Soci inadempienti.

L’Assemblea dei Soci ARA ha deliberato di lasciare invariati gli importi della quota sociale per il 2017.
Resta fissa a 26,00 euro la quota di adesione, che si paga una-tantum all’iscrizione alla cooperativa. 
Di seguito si elencano i vari meccanismi per il calcolo dell’importo della quota sociale 2017 da versare da parte dei Soci 
in base al numero di alveari.
La formulazione per la determinazione della quota prevede 3 scaglioni in base al numero di alveari:
-per i Soci che hanno da 1 a 10 alveari la quota sociale è di 40,00 euro;
-per i Soci che hanno da 11 a 20 alveari la quota sociale è di 45,00 euro;
-per i Soci che hanno da 21 a 30 alveari la quota sociale è di 50,00 euro;
-per i Soci che hanno più di 31 alveari la quota sociale è fissata in 50,00 euro più 0,50 euro ad alveare a partire dal 
31esimo, fino ad un massimo di 160,00 euro per coloro che hanno 250 ed oltre alveari.
di seguito si riportano alcuni esempi:
un Socio con 47 alveari, la quota che deve pagare è di 50,00 euro per i primi 30 alveari + 0,50 euro per i 17 alveari 
eccedenti i primi 30, pari a 8,50 euro, per un totale di 58,50 euro;
un Socio con 102 alveari, la quota che deve pagare è di 50,00 euro per i primi 30 alveari + 0,50 euro per gli 82 
alveari eccedenti, pari a 41,00 euro, per un totale di 81,00 euro.
I Soci troveranno all’interno di questo Notiziario un bollettino di conto corrente postale con il quale potranno 
provvedere al pagamento della quota, con l’avvertenza di segnalare nella causale la dicitura ”quota sociale ARA 
2017” ed il relativo numero di alveari. Qualora il Socio non avesse il modulo di conto corrente postale precompilato 
dell’ARA, può utilizzare un modulo in bianco debitamente compilato, intestato all’ARA con il seguente numero 
di conto corrente postale: 10802486. La quota sociale può anche essere pagata con bonifico bancario utilizzando 
il conto corrente bancario dell’ARA (codice IBAN IT06N0854213103036000100574 presso Banca Credito coope-
rativo Ravennate Forlivese ed Imolese) con l’avvertenza di segnalare nella causale la dicitura ”quota sociale ARA 
2017” ed il relativo numero di alveari.

disposizioni in esso contenute entro 180 
giorni dalla sua entrata in vigore.
Articolo 4
(Identificazione individuale delle arnie)
1. Ai fini della efficacie applicazione 
dell’articolo 3 del presente dispositivo, 
l’apicoltore può identificare univoca-
mente ogni singola arnia degli apiari in 
proprio possesso mediante apposizione 
di un codice identificativo costituito dal 
codice identificativo dell’apicoltore, di 
cui al punto 6.1 del Manuale operativo 
per la gestione dell’anagrafe apistica 
nazionale allegato al decreto del Mi-
nistero della Salute” 11 agosto 2014, 
seguito da un ulteriore codice univoco 
identificativo dell’arnia.
2. Il codice identificativo di cui al pre-
cedente comma 1 deve essere apposto in 
maniera indelebile e registrato in BDA.”

Il decreto stabilisce in maniera inequi-
vocabile che tutti gli spostamenti di api 
debbono essere registrati in BDA, con 
la sola eccezione degli “spostamenti 
da e verso apiari della medesima pro-
prietà che avvengono all’interno della 
stessa provincia e che non determinano 
l’attivazione o la disattivazione di un 
apiario”. 

Il comma 2 dell’art. 3 prevede, in deroga, 
che gli spostamenti da un apiario all’al-
tro all’interno della stessa provincia non 
vadano registrati. Sarebbe stato sicura-
mente preferibile che la deroga valesse 
almeno per l’intero territorio regionale, 
ma per ora questo non è previsto. Ri-
teniamo che la corretta interpretazione 
della norma preveda l’esenzione anche 
quando la movimentazione avviene 
verso una postazione in cui non ci sono 
alveari, se già dichiarata in BDA ma 
occorrerà attendere che siano i Servizi 
veterinari competenti a confermarlo.
Estremamente positiva, invece, la norma 
(Art. 3 comma 5) che prevede che “le 
movimentazioni di api regine possono 
essere comunicate in maniera cumu-
lativa alla BDA con cadenza mensile 
mediante la compilazione di apposito 
file entro la fine del mese successivo a 
quello in cui si sono verificate le movi-
mentazioni”, richiesta a gran voce dagli 
allevatori interessati.
La nuova norma prevede anche che 
(Art. 4, comma 1) “l’apicoltore può 
identificare univocamente ogni singola 
arnia degli apiari in proprio possesso 
mediante apposizione di un codice 

identificativo costituito dal codice iden-
tificativo dell’apicoltore, ... , seguito da 
un ulteriore codice univoco identifica-
tivo dell’arnia”. Fin qui tutto bene, il 
problema sorge quando la norma (Art. 
4, comma 2) prevede che “Il codice 
identificativo di cui al precedente com-
ma 1 deve essere apposto in maniera 
indelebile e registrato in BDA.” Dal 
momento che il codice dell’arnia deve 
essere “univoco”, dovrà quindi essere 
diverso per ciascun alveare. Riportare 
inizialmente tutti questi codici in BDA 
non sarà semplice, ma sarà complicatis-
simo mantenere tali codici aggiornati, 
tenendo conto degli spostamenti degli 
alveari da una postazione all’altra, il 
tutto complicato dal fatto che il codice 
non può essere applicato all’individuo, 
come avviene per mucche, pecore ecc., 
ma all’arnia, che può restare priva di api, 
quindi un semplice contenitore, non più 
un alveare.
Infine, occorre precisare che la norma 
entrerà a regime dopo 180 dall’emana-
zione (Art. 3, comma 6), vale a dire il 
21 maggio 2018.

A.C.
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Gentili Apicoltori 
Si ricorda che entro il 31 dicembre 
prossimo è necessario aggiornare il 
censimento annuale degli apiari /apiari 
presso Banca Dati Apistica (BDA), 
come richiesto dal DM 11 agosto 2014, 
che fissa per tale operazione il periodo 
dal 1 novembre al 31 dicembre di ogni 
anno.
Il rinnovo del censimento è indispen-
sabile per avere informazioni sul pa-
trimonio apistico ed è fondamentale 
al fine dell’erogazione dei contributi 
europei per il settore (che avverrà in 
base al numero di alveari effettivamen-
te censiti nel periodo suddetto); conte-
stualmente al rinnovo del censimento 
vanno verificate le altre informazioni 
previste dalla BDA e, se necessario, 
occorre aggiornarle / integrarle.
Si invita pertanto chi non abbia già 
provveduto (dal 1° Novembre ad oggi), 
a farlo entro il 31 dicembre.
Si consiglia chi ha delegato (o vorrà 
delegare) per tali operazioni l’Area 
Veterinaria di Ravenna (Servizio 
Veterinario), di trasmettere le dovute 
informazioni entro il 18 dicembre, uti-
lizzando l’indirizzo mail veterinario.
fa@auslromagna.it o vet.ra.dsp@pec.
auslromagna.it o il fax 0546602540 
o recapitandole presso le sedi del 
Servizio.

Si ricorda inoltre che:
- tutti gli apiari devono essere in-
dividuati dal cartello identificativo 
(scaricabile dalla BDA) con il codice 

dell’apicoltore (le disposizioni della 
Regione Emilia Romagna prevedono 
inoltre l’identificazione delle singole 
arnie con le generalità dell’apicoltore 
o suo codice identificativo) 
- sono previste sanzioni in caso d’i-
nosservanza degli obblighi anagrafici.
In vista della prossima stagione pro-
duttiva si comunica che le disposizioni 
sulle movimentazioni delle api/alveari 
subiranno modifiche.

Chi fosse interessato ai seguenti 
documenti, li potrà scaricare ai link 
sottostanti: 
- “Linee Guida per il controllo dell’in-
festazione da Varroa destructor 2017”, 
del IZS delle Venezie 
http://www.izsvenezie.it/varroatosi-
linee-guida-controllo-2017/

- “Linee Guida della Regione Emilia 
Romagna per l’applicazione del pac-
chetto igiene al settore apistico”
http://bur.regione.emilia-romagna.it/
dettaglio-inserzione?i=072fc042140
745fbbfb1c51d524e6eb1

Si rimane a disposizione per informa-
zioni o chiarimenti, distinti saluti.

Dr. Filippo Bosi
Veterinario Dirigente 
Ausl della Romagna DSP Ravenna
Sede di Faenza RA Via Zaccagnini 22 
0546.602539 cell.339.5407877
filippo.bosi@auslromagna.it

GLI APICOLTORI, CHE HANNO DELEGATO l’ARA ad operare 
in BDA sono invitati a prendere appuntamento con la segreteria della 
stessa per fissare un appuntamento per aggiornare la propria posizione 
IN BDA. Non è possibile fare la conferma della propria situazione 
apistica per via telefonica, in quanto l’apicoltore deve controfirmare 
la propria situazione apistica. AFFRETTATEVI in quanto nel periodo 
natalizio l’ufficio rimarrà chiuso per alcuni giorni. 

PReZZI MOdULATI 
PeR I SOCI ARA
Il Consiglio direttivo dell’A-
RA ha deliberato di variare il 
prezzo dei vari  prodotti che 
i Soci acquistano volta per 
volta presso il magazzino. 
In base alle quantità acqui-
state sono stati definiti degli 
scaglioni che fanno scattare 
prezzi inferiori tenuto conto 
della quantità del materiale 
acquistato. Ciò al fine di fa-
vorire acquisti concentrati 
nel tempo al fine di ridurre i 
costi di gestione della nostra 
struttura. Le modulazioni 
dei prezzi sono applicate per 
vasi, candito, sciroppi, telaini, 
melari ed arnie. 

CANdITO e SCIROPPO 
L’ARA ha provveduto ad 
acquistare candito e scirop-
pi, oltre che i prodotti della 
SUdZUCKeR (APIFONdA 
ed APINVeRT), anche da 
altre aziende a prezzi molto 
competitivi. I Soci troveranno 
presso il magazzino dell’ARA 
diverse linee di canditi e sci-
roppi.

TeLAINI ed ARNIe
Anche quest’anno l’ARA pro-
cederà all’acquisto di telaini, 
arnie, melari e cassettini in po-
listirolo da 6 favi. I prezzi saran-
no modulati in base alle quantità 
acquistate. Per ottenere prezzi 
molto bassi è necessario preno-
tare con anticipo i vari materia-
li. Inoltre i soci dovranno essere 
presenti al ritiro e pagamento 
della merce il giorno dell’arrivo 
nel magazzino per ridurre le 
spese di gestione. Essendo le 
quantità dei prodotti limitate 
si invitano i Soci a prenotarsi 
con anticipo. Saranno esaudite 
le richieste, fino a esaurimento 
delle scorte, in base all’ordine 
di prenotazione.

eNTRO IL 31 dICeMBRe AGGIORNAMeNTO 
OBBLIGATORIO deGLI APIARI IN BdA !!!
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Solfrini Giorgio
CERERIA

Specializzata nella:
• Produzione fogli cerei con sola pura cera d’api

• Trasformazione cera dei clienti

Via Assano, 1500 - CESENA - Tel. 0547 22107

Apicoltore!
Non sottovalurare

l’importanza
della cera nell’alveare.

Rivolgiti
ad un professionista

di provata
esperienza;

Costruzioni Apistiche
Via Maestri del Lavoro, 23

48018 Faenza ITALY
Tel: +39 0546 26834
info@legaitaly.com
www.legaitaly.com

srl

1937 - 2017

80 ANNI
AL SERVIZIO DEGLI APICOLTORI

VASI IN VeTRO
Si ricorda ai Soci dell’ARA che a partire 
dal 2018 il costo dei vasi e delle capsule 
per il miele subirà un aumento variabile 
fino al 10% per taluni articoli. Affrettatevi 
entro il 2017 a provvedere agli acquisti ai 
prezzi attuali.

CHIUSURA FeRIe UFFICIO ARA
L’ufficio dell’ARA rimarrà chiuso dal 29 
dicembre compreso all’8 gennaio 2018 
compreso per operazioni di inventario.

ASSICURAZIONe FURTO 
INCeNdIO ed ATTI VANdALICI 2018
La Cattolica Assicurazione, con cui l’ARA 
aveva sottoscritto una polizza assicurativa 
per i propri associati, si è avvalsa della 
facoltà di cambiare le condizioni econo-
miche e di franchigia di tale contratto. I 
nuovi aspetti della polizza che abbiamo 
definito, dopo ampia e intensa trattativa 
tra le due parti, saranno notificati agli 

stessi Soci ARA interessati con lettera 
personale. Questa intensa trattativa ha 
però fatto slittare i tempi per sottoscrivere 
il rinnovo delle polizze assicurative dal 
31 dicembre al 31 gennaio 2018. I Soci 
potranno sottoscrivere l’assicurazione per 
furti solo a partire dal 1 gennaio 2018. Si 
rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento. 

VISITA GUIdATA Ad AZIeNdA 
APISTICA PROFeSSIONALe 
Nel prossimo mese di gennaio l’ARA 
organizza una visita guidata ad una impor-
tantissima azienda apistica professionale 
del novarese con organizzazione produt-
tiva di avanzata tecnologia. In base al 
numero degli interessati sarà organizzato 
il viaggio con mezzi propri o con pulman 
o altri mezzi di trasporto.  Gli interessati 
sono invitati a prenotarsi presso l’ARA. La 
priorità sarà data ai primi che si renderanno 
disponibili.


